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Siamo	ormai	oltre	la	metà	della	Quaresima.	
La	domenica	di	Lazzaro	comincia	a	farci	intuire	la	forza	vitale	del	Dio	della	Pasqua.	
La	domenica	delle	Palme,	ci	introdurrà	senza	indugi	nella	settimana	santa.	
	
Vivremo	il	Giovedì,	il	Venerdì	e	il	Sabato	santo	come	momenti	forti	che	ci	permettono	di	entrare	sempre	più	
nel	 grande	mistero	 della	 nostra	 fede:	 la	 Risurrezione	 del	 nostro	 Signore	Gesù	Cristo.	 Tutto,	 in	 questi	 tre	
giorni,	parla	di	misericordia,	perché	rende	visibile	fino	a	dove	può	giungere	l’amore	di	Dio.	Ascolteremo	il	
racconto	 degli	 ultimi	 giorni	 di	 vita	 di	Gesù.	 L’evangelista	Giovanni	 ci	 offre	 la	 chiave	 per	 comprenderne	 il	
senso	profondo:	«Avendo	amato	i	suoi	che	erano	nel	mondo,	li	amò	fino	alla	fine»	(Gv	13,1).	L’amore	di	Dio	
non	ha	limiti.	Come	ripeteva	spesso	sant’Agostino,	è	un	amore	che	va	“fino	alla	fine	senza	fine”.	Dio	si	offre	
veramente	tutto	per	ciascuno	di	noi	e	non	si	risparmia	in	nulla.	Il	Mistero	che	adoriamo	in	questa	Settimana	
Santa	 è	una	 grande	 storia	 d’amore	 che	non	 conosce	ostacoli.	 La	 Passione	di	Gesù	dura	 fino	 alla	 fine	del	
mondo,	perché	è	una	storia	di	condivisione	con	le	sofferenze	di	tutta	l’umanità	e	una	permanente	presenza	
nelle	vicende	della	vita	personale	di	ognuno	di	noi.	Insomma,	il	Triduo	Pasquale	è	memoriale	di	un	dramma	
d’amore	che	ci	dona	la	certezza	che	non	saremo	mai	abbandonati	nelle	prove	della	vita.	
Il	Giovedì	santo	Gesù	istituisce	l’Eucaristia,	anticipando	nel	banchetto	pasquale	il	suo	sacrificio	sul	Golgota.	
Per	far	comprendere	ai	discepoli	l’amore	che	lo	anima,	lava	loro	i	piedi,	offrendo	ancora	una	volta	l’esempio	
in	prima	persona	di	come	loro	stessi	dovranno	agire.	L’Eucaristia	è	l’amore	che	si	fa	servizio.	È	la	presenza	
sublime	 di	 Cristo	 che	 desidera	 sfamare	 ogni	 uomo,	 soprattutto	 i	 più	 deboli,	 per	 renderli	 capaci	 di	 un	
cammino	di	testimonianza	tra	le	difficoltà	del	mondo.	Non	solo.	Nel	darsi	a	noi	come	cibo,	Gesù	attesta	che	
dobbiamo	imparare	a	spezzare	con	altri	questo	nutrimento	perché	diventi	una	vera	comunione	di	vita	con	
quanti	sono	nel	bisogno.	Lui	si	dona	a	noi	e	ci	chiede	di	rimanere	in	Lui	per	fare	altrettanto.	
Il	Venerdì	 santo	è	 il	momento	 culminante	 dell’amore.	 La	morte	 di	Gesù,	 che	 sulla	 croce	 si	 abbandona	 al	
Padre	per	offrire	la	salvezza	al	mondo	intero,	esprime	l’amore	donato	sino	alla	fine,	senza	fine.	Un	amore	
che	 intende	abbracciare	 tutti,	nessuno	escluso.	Un	amore	che	si	estende	ad	ogni	 tempo	e	ad	ogni	 luogo:	
una	sorgente	inesauribile	di	salvezza	a	cui	ognuno	di	noi,	peccatori,	può	attingere.	Se	Dio	ci	ha	dimostrato	il	
suo	 amore	 supremo	 nella	 morte	 di	 Gesù,	 allora	 anche	 noi,	 rigenerati	 dallo	 Spirito	 Santo,	 possiamo	 e	
dobbiamo	amarci	gli	uni	gli	altri.	
E,	 infine,	 il	Sabato	 santo	è	 il	giorno	del	silenzio	di	Dio.	Deve	essere	un	giorno	di	silenzio,	e	noi	dobbiamo	
fare	di	tutto	perché	per	noi	sia	proprio	una	giornata	di	silenzio,	come	è	stato	 in	quel	tempo:	 il	giorno	del	
silenzio	di	Dio.	Gesù	deposto	nel	sepolcro	condivide	con	tutta	l’umanità	il	dramma	della	morte.	È	un	silenzio	
che	parla	ed	esprime	l’amore	come	solidarietà	con	gli	abbandonati	da	sempre,	che	il	Figlio	di	Dio	raggiunge	
colmando	il	vuoto	che	solo	la	misericordia	infinita	del	Padre	Dio	può	riempire.	Dio	tace,	ma	per	amore.	In	



questo	giorno	 l’amore	–	quell’amore	 silenzioso	–	diventa	attesa	della	vita	nella	 risurrezione.	Pensiamo,	 il	
Sabato	Santo:	 ci	 farà	bene	pensare	al	 silenzio	della	Madonna,	 “la	Credente”,	 che	 in	 silenzio	era	 in	attesa	
della	Resurrezione.	La	Madonna	dovrà	essere	l’icona,	per	noi,	di	quel	Sabato	Santo.	Pensare	tanto	come	la	
Madonna	ha	vissuto	quel	Sabato	Santo;	in	attesa.	È	l’amore	che	non	dubita,	ma	che	spera	nella	parola	del	
Signore,	perché	diventi	manifesta	e	splendente	il	giorno	di	Pasqua.	
È	 tutto	 un	 grande	 mistero	 d’amore	 e	 di	 misericordia.	 Le	 nostre	 parole	 sono	 povere	 e	 insufficienti	 per	
esprimerlo	in	pienezza.		
Lasciamoci	avvolgere	da	questa	misericordia	che	ci	viene	incontro;	e	in	questi	giorni,	mentre	teniamo	fisso	
lo	sguardo	sulla	passione	e	la	morte	del	Signore,	accogliamo	nel	nostro	cuore	la	grandezza	del	suo	amore	e,	
come	la	Madonna	il	Sabato,	in	silenzio,	nell’attesa	della	Risurrezione.	

Papa	Francesco	
	

***	
Cristiani	e	pagani		
di	Dietrich	Bonhoeffer	in	Resistenza	e	resa	

	

Uomini	vanno	a	Dio	nella	loro	tribolazione,	
piangono	per	aiuto,	chiedono	felicità	e	pane,	
salvezza	dalla	malattia,	dalla	colpa,	dalla	morte.	
Così	fanno	tutti,	tutti,	cristiani	e	pagani.	
	

Uomini	vanno	a	Dio	nella	sua	tribolazione,	
lo	trovano	povero,	oltraggiato,	senza	tetto	né	pane,	
lo	vedono	consunto	da	peccati,	debolezza	e	morte.	
I	cristiani	stanno	vicino	a	Dio	nella	sua	sofferenza.	
	

Dio	va	a	tutti	gli	uomini	nella	loro	tribolazione,	
sazia	il	corpo	e	l'anima	del	suo	pane,	
muore	in	croce	per	cristiani	e	pagani	
e	a	questi	e	a	quelli	perdona.	
	

***	
	

LAVANDA	DEI	PIEDI,	CAPOVOLGIMENTO	DELLA	VITA	di	don	Primo	Mazzolari	
«Io	vi	ho	dato	un	esempio,	affinché	anche	voi	facciate	come	vi	ho	fatto»	(Giovanni	13,15)	

	
Un	lontano	mi	scrive	parole,	che,	se	non	mi	sorprendono,	mi	fanno	soffrire.	«Non	parteciperò	al	rito	del	
giovedì	santo.	La	lavanda	mi	ha	sempre	inchiodato.	Forse	passa	per	quest'impressione	incancellabile	il	
filo	che	mi	tiene	ancora	avvinto,	in	un	certo	senso,	alla	chiesa.	Ma	se	ci	tornassi	quest'anno	con	l'animo	
che	mi	hanno	fatto	gli	avvenimenti	all'insaputa	di	me	stesso,	mi	verrebbe	la	tentazione	di	gridare	anche	
contro	di	voi,	che	pur	mostrate	di	capire	tante	cose:	capite	voi	quello	che	fate?	-	Forse	non	l'avete	mai	
capito:	 certo,	 adesso,	non	 lo	 capite	più.	Quell'azione	è	un	 capovolgimento	della	 vita	 e	 voi	ne	 fate	un	
rito».	
	

Amico	caro	e	lontano,	nella	mia	chiesa	non	si	fa	la	funzione	del	Mandato,	ma	il	vangelo	che	lo	racconta,	
lo	 leggo	ugualmente	 a	 bassa	 voce	 -	 il	 tono	dell'indegnità	 che	 si	 confessa	 -	 davanti	 al	 cenacolo,	 dopo	
l'Ufficio	delle	tenebre,	quando	non	ci	si	vede	più	e	ci	si	può	vergognare	di	noi	stessi	senza	falsi	pudori.	
Lo	leggo	per	me	e,	se	vuoi,	anche	per	te	e	per	qualcun	altro	che	soffre	come	noi,	quantunque	le	parole	
decisive	non	si	possano	leggere	che	per	sé.	
	

Amico	lontano	e	caro,	non	ti	dico:	torna	anche	quest'anno	al	rito	del	Mandato.	Non	ti	dico	neppure:	non	
chiederti	se	noi	comprendiamo	quello	che	il	Cristo	ha	fatto.	
	

Appunto	 perché	 hai	 l'impressione	 che	 nelle	 nostre	 chiese	 ciò	 che	 tu	 giustamente	 chiami	 il	
capovolgimento	 sia	 in	 pericolo	 di	 diventare	 una	 semplice	 «forma	 rituale»,	 io	 ti	 scongiuro	 di	 non	
fermarti	quest'anno	nella	navata	della	tua	chiesa,	spettatore	indeciso	e	indisposto.	Portati	avanti,	fino	
alla	 tavola	eucaristica	per	«levarti»	subito	dopo	 la	comunione,	non	come	un	commensale	qualunque,	
ma	come	un	servo	dell'Amore	che	deve	cambiare	il	mondo.	
	

I	«capovolgimenti»	non	si	attendono,	si	fanno.	«Se	sapete	queste	cose,	siete	beati	se	le	fate».	



RINNOVATO IL PROTOCOLLO PER LE BORSE LAVORO PER IL 5° ANNO 
“Le borse sociali lavoro: un percorso virtuoso di promozione del lavoro” 

 
 
Sono passati 4 anni dalla stipula del primo accordo tra le Parrocchie, il Comune e la Provincia di Lecco per 
attivare a favore dei residenti/domiciliati a Monticello Brianza lo strumento della borsa sociale lavoro e 
questo è il bilancio in termini numerici: 

• Borse sociali lavoro attivate per n. 38 persone; 
• Risorse messe a disposizione della Provincia € 29.000; 
• Risorse messe a disposizione del Comune € 31.800; 
• Risorse messe a disposizione dalle Parrocchie € 50.057; 
• Borse sociali lavoro concluse con un contratto di lavoro a tempo determinato/indeterminato: n. 20. 

Ma al di là dei numeri occorre sottolineare che grazie a questo protocollo ben 38 persone hanno potuto 
ritornare nel mondo del lavoro o iniziare ad affacciarsi al lavoro, acquistando fiducia in se stessi,  gli stata 
data l’occasione di mettersi in gioco oltre a conseguire un’entrata economica per se stessi e i propri nuclei 
familiari. 
Per oltre la metà di coloro che hanno beneficiato della borsa lavoro, l’esperienza si è poi trasformata in un 
posto di lavoro a tempo determinato o indeterminato raggiungendo pienamente l’obiettivo di questo 
strumento. 
Sono questi i presupposti che hanno indotto il Comune di Monticello Brianza e le tre Parrocchie ad aderire 
nuovamente al Protocollo per le borse sociali lavoro proposto della Provincia di Lecco anche per l’anno 
2018, mettendo a disposizione le indispensabili risorse economiche.  
Un ringraziamento va ai Parroci, Don Gabriele prima ed ora Don Marco, a Don Valentino e i loro tanti 
parrocchiani che hanno creduto all’iniziativa e messo a disposizione una somma di circa € 50.000,00, ai 
funzionari della Provincia per la professionalità dimostrata nel gestire il progetto e ai Consiglieri Provinciali 
delegati al tema del lavoro per l’aver portato avanti il protocollo riservando delle importanti risorse 
economiche ed alle Aziende del territorio che hanno saputo accogliere ed insegnare a molte persone una 
professione, aderendo al progetto loro proposto. 
Proseguiamo in modo convinto anche nell’anno 2018 con una efficace politica attiva del lavoro. 

 

	

Risorse	economiche	progetto	BORSE	SOCIALI	LAVORO	 	 Numeri	del	progetto		

***	

C a m p o  e s t i v o  2 0 1 8   a  S A N T A  L U C I A  V A L D I S O T T O  /  B O R M I O  ( S O )   
Per i ragazzi dalla 3° alla 5° elementare da Sabato 14/07/2018 a Sabato 21/07/2018  
Per i ragazzi delle medie da Sabato 21/07/2018 a Sabato 28/07/2018  
Per gli adolescenti  da Sabato 28/07/2018 a Sabato 04/08/2018  
Presto comunicheremo i dettagli per la partecipazione e la data della serata di presentazione della 
nuova proposta educativa per i nostri ragazzi 



Parrocchie di S. Agata – Monticello  
e S. Maria della Purificazione – Torrevilla 
 

 

DOMENICA 25 MARZO – DOMENICA DELLE PALME 

Sante	Messe	negli	orari	festivi:	8.00	–	9.30	-	11.00	–	18.00	
Ore	9.00		 Ritrovo	in	Piazza	Trento	e	Trieste	a	Torrevilla	per	la	benedizioni	degli	ulivi		
	 e	inizio	della	processione	delle	palme	e	santa	Messa	
Ore	10.30		 Ritrovo	nel	Giardino	della	Limonera	a	Monticello	per	la	benedizioni	degli	ulivi		
	 e	inizio	della	processione	delle	palme	e	santa	Messa	
	
	

LUNEDÌ 26 MARZO 

CONFESSIONI	COMUNITARIE	CON	LA	PRESENZA	DI	PIÙ	CONFESSORI	
	 Nella	Chiesa	di	Monticello	dalle	ore	20.45	

 

MARTEDÌ 27 MARZO 

CONFESSIONI		 Nella	Chiesa	di	Torrevilla		dalle	ore	9.30	alle	ore	11.00	
	

	 Nella	Chiesa	di	Monticello	
	 Per	i	ragazzi	di	1°	media		 	 dalle	ore	16.00	Alle	ore	17.00	
	

	 Nella	Chiesa	di	Torrevilla		dalle	ore	17.00	alle	ore	19.00	
	

MERCOLEDÌ 28 MARZO 

CONFESSIONI	 Nella	Chiesa	di	Monticello		dalle	ore	10.30	alle	ore	12.00	
	 	

	 Nella	Chiesa	di	Monticello		
	 per	i	ragazzi	di	5°	elementare		 dalle	ore	16.00	alle	ore	17.00	
	 per	i	ragazzi	di	2°	e	3°		media		 dalle	ore	17.00	alle	ore	18.00	
	 per	adolescenti,	giovani	e	adulti	 dalle	ore	18.00	alle	ore	19.00	

	 	

 GIOVEDÌ 29 MARZO 
CONFESSIONI		 Nella	Chiesa	di	Torrevilla		dalle	ore	9.30	alle	ore	11.00	

	

SANTA MESSA DELL’EUCARESTIA 	 Nella	Chiesa	di	Monticello	alle	ore	16.00		
SANTA MESSA IN COENA DOMINI 		 Nella	Chiesa	di	Torrevilla	alle	ore	21.00		

	

VENERDÌ 30 MARZO 

CELEBRAZIONE DELLA PASSIONE E MORTE DI GESÙ 
Nella	Chiesa	di	Monticello	alle	ore	15.00		
	

VIA CRUCIS  
Con	partenza	dalla	Cappellina	di	Magritto	alle	ore	20.30		
e	arrivo	nella	Chiesa	di	Torrevilla.		
A	seguire	possibilità	di	adorazione	personale	al	Crocefisso	fino	alla	mezzanotte	
	

SABATO 31 MARZO 
CONFESSIONI		 Nella	Chiesa	di	Torrevilla		dalle	ore	9.30	alle	ore	11.00	
	 Nella	Chiesa	di	Monticello		dalle	ore	15.00	alle	ore	17.00	

	

VEGLIA PASQUALE 	 Nella	Chiesa	di	Monticello		 ore	21.00	
Vi	invitiamo	a	partecipare	portando	con	sé	una	campanella	

	

DOMENICA 1 APRILE – SANTA PASQUA 

Sante Messe negli  orari  fest ivi  
Ore	8.00	e	ore	11.00	nella	Chiesa	di	Monticello		
Invitiamo	i	ragazzi	a	partecipare	alla	messa	delle	11.00	portando	con	sé	con	una	campanella	

	

Ore	9.30	e	ore	18.00	nella	Chiesa	di	Torrevilla	
	

LUNEDÌ DELL’ANGELO 2 APRILE  

Sante	Messe	ore	8.00	e	ore	11.00	nella	Chiesa	di	Monticello,	ore	9.30	nella	Chiesa	di	Torrevilla	


